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FUMETTI 

Mostre 
Quarantott'ore 
macie in So 
Ormai siamo ufficialmente in esta
te, e mostre e rassegne lasciano la 
calura delle grandi città per trasfe
rirsi in luoghi più freschi e vacan
zieri. Un ultimo scampolo di con
vention metropolitana ce lo offre 
Bologna con la quarta edizione di 
«Made in Bo, 48 Ore del Fumetto», 
organizzata nel capoluogo emilia
no per i prossimi 25 e 26 giugno. La 
manifestazione si svolgerà all'Are
na Parco Nord (l'ingresso è gratui
to) e sarà una no-stop di due gior
ni articolata in spettacoli, proiezio
ni, dibattiti, incontri con gli autori, 
aste e concorsi a premi. La rasse
gna bolognese ha il sostegno del
l'Anali, di Video Music, di Music 
Fax e delle più importanti case edi
trici del settore. !, 

Revival 
Torna «Saturno , 
contro la Terra» 
L'"incipit» è come quello di Flash 
Gordon, i disegni fanno pensare a 
Buck Rogers e a Brick Bradford. Ep
pure Saturno contro la Terra, saga 
fantascientifica dello scorcio degli 
anni Trenta, è italianissima. La fir
marono Federico Pedrocchi, Gio
vanni Scolari e Cesare Zavattini (s), 
proprio lui, uno dei maestri del 
neorealismo). Saturno contro la 
terra fu pubblicata la prima volta 
sul numero doppio de / Tre Porcel
lini nel Natale del 1936. Da allora, 
a parte una pregevole edizione in 
unico volume (l'introvabile Alma
nacco dìLinus del 1969, edito dalla 
Milano Libri), non era stata più ri
pubblicata. Lodevole, dunque, l'i
niziativa della rivista Comic Anche 
nel numero di giugno, ora in edi
cola, ristampa in versione colorata 
i primi due episodi di questa saga 
un po' ingenua e strampalata ma 
che conserva un innegabile fasci-

Libri 
Comics, ovvero' ' • 
l'arte sequenziale ; 
Il libro che vi segnaliamo andrebbe 
adottato come libro di testo in tutte 
le scuole. Sgombrerebbe definiti
vamente il campo da pregiudizi e 
sciocchezze sul fumetto. Under-
standing Comics, The /nvisible Art 
di Scott McCloud (Kitchen Sink 
Press, 19.95 dollari) è un libro sulla 
teoria e sul linguaggio dei fumetti, 
un saggio storico e semiologico su 
quella che viene definita «arte se
quenziale». Ma l'originalità del vo
lume di McCloud è che le sue 216 
pagine sono tutte rigorosamente a 
fumetti. Un succedersi di vignette e 
caselle attraversate dall'autocari-
catura dell'autore in un viaggio iro
nico ed affascinante che mette in
sieme riferimenti storici, esempi e 
citazioni di autori e disegnatori, 
teone percettive. Godibilissimo e di 
facile lettura Understanding Co
mics dimostra, in maniera convin
cente, che il potenziale dei comics 
è limitlessandexciling, ovvero sen
za limiti e stimolante. ..- .'*„&.-• , 

9I?!*™1.?....!.!.................!. 
Arrivano «The Mask» ' 
e «The Shadow» < . /> \ " 
Dal fumetto al cinema. Il cartellone 
estivo del cinema americano è ric
co di riduzioni a 35 millimetri di 
classici del fumetto. Tra le tante se
gnaliamo The Mask, il film con Jim 
Carrey e i fantastici effetti speciali 
della ILM (la stessa di Jurassic 
Park) e di The Shadow, interpreta
to da Alee Baldwin e tratto da un 
popolarissimo fumetto degli anni 
Trenta, ripreso dalla De Comics 
agli inizi del 1973. E dal cinema al 
fumetto. Sono già pronti gli adatta
menti a fumetti delle sceneggiature 
originali. The Mask The Movie di 
Richardson, Plunkett e Patterson 
(Dark Horse, $ 2.50) e The Sha-
dowdì Michael Kaluta e Joel Goss 
(DarkHorse,$2.50).J. • 

Cartoon.. 
Classici Disney 
tutti da leggere 
Dai cartoon al fumetto. La notizia 
dell'estate è una sorta di joint-ven
ture tra due colossi dell'intratteni
mento: la Disney e la Marvel. Con
temporaneamente all'uscita. del
l'ultimo lungometraggio a cartoni 
animati della Disney, The Lion 
King, la Marvel Comics ha lanciato 
una miniserie di due albi a fumetti 
con la riduzione del cartoon. E per 
i prossimi mesi di luglio e agosto 
sono in arrivo le trasposizioni di 
Aladdin, La Bella e la Bestia e La Si
renetta. i>: '-y; • i" -~"W. >"" ,. 

Firenze, attribuita 
un'altra 
«Leda e il cigno» 
a Tintoretto 
FIRENZE. GII Uffizi hanno due 
versioni analoghe di «Leda e II 
cigno»: una è senza dubbio di ' 
Jacopo Tintoretto, mentre gli 
studiosi da sempre discutono se 
l'altra, che raffigura anche . 
un'ancella che si china, sia 
autografa e, se si, In quale misura. 
Ultimate le ripuliture, Il direttore 
del dipartimento cinquecentesco 
del museo, Antonio Natali ha 
scoperto un particolare del vestito 
della servitrice anche nella tela 
dove questa figura è assente. Il 
dettaglio e altre analisi lo portano 
ora ad assegnare con sicurezza le 
due tele alla mano del pittore -
veneto. * 

G U I D O C R E P A X . Il disegnatore parla del personaggio. Ora in opera omnia 

Le età di Valentina 
• ROMA. «No, io non sono un 
best-seller. Sarà per questo che i 
miei libri restano per un po' sugli 
scaffali delle librerie e poi, magari, 
finiscono < al macero». Parola di 
Guido Crepax. E c'è da credergli se 
ci sono voluti trent'anni, dalla na
scita della sua figlia più riuscita, 
Valentina, perché un editore, la 
Blue Press, si gettasse nella corag
giosa impresa di pubblicare l'ope
ra omnia di uno dei personaggi 
femminili a fumetti più famoso e 
più celebrato. > » , 
. Valentina Rosselli, più semplice
mente Valentina, è nata sulle pagi
ne di Linus nel 1965. Fece la sua 
prima apparizione nella terza pun
tata di un fumetto che aveva per 
protagonista un uomo dai poteri 
medianici, Neutron, dalla doppia 
identità: nella vita normale era il 
critico d'arte Philip Rembrandt. Ma 
già alla fine del primo episodio si 
capi come sarebbero andate a fini
re le cose. La vera protagonista sa
rebbe diventata lei. E come non di
ventarlo! Valentina è bella, Valenti
na è vitale, Valentina è un caschet-
to di capelli neri tra Louise Brooks 
e le acconciature dei Vergottini, 
parrucchieri milanesi emergenti. 
Valentina è un corpo agile, Valen
tina è minigonne alla Mary Quant e 
tailleurini op-art alla Paco Raban-
ne, che lasciano scoperte le gam
be affusolate e fanno intuire un se
dere leggendario, anche se, com
menta Patrizia Carrano, «in realtà 
sono maggiori le sue qualità mora
li. Non è nemmeno perfetto, persi
no un po' sproporzionato. Ma è un 
sedere di carne e non di plastica. 
Per qi lesto, come la carne, è cadu
co. Per quel sedere Valentina ha 
dovuto camminare e invecchiare. 
Quello di Valentina è il sedere di 
una-donna inventata, ma inventata 
cosi bene che è più vera del vero». • 

E allora, Valentina, soprattutto 
donna vera. «Valentina c'est moi! -
annuisce Crepax - Anche troppo, 
ha i miei pensieri, è i miei pensieri. 
Io mi faccio e mi disegno da solo. 
O da sola». Ai tempi del suo esor
dio la verità di Valentina sta tutta 
nei buoni salotti milanesi della co
siddetta sinistra radical-chic che 
leggeva L'Espresso formato gioma-
ione, quello delle inchieste e delle 

Quanti anni ha Valentina, l'eroina a fumetti, creata da 
. Guido Crepax? 52 o 30? Ha gli anni anagrafici o quelli del 
fumetto, apparso la prima volta nel 1965. Ma allora sareb
bero 29? La verità è che Valentina, pur cambiando e in
vecchiando, è senza età. Più bella e combattiva che mai. 
Lo conferma il suo autore che ieri, a Roma, assieme a Pa
trizia Carrano e Giampiero Mughini, ha presentato l'edi
zione dell'opera omnia della sua creatura prediletta. 

RENATO PALLAVICINI , 

denunce. Tra gli scaffali occhieg
giano dischi di jazz (la grande pas
sione di Crepax che ha cominciato 
la sua carriera proprio disegnando 

1 copertine di dischi) e libri di Trots-
, kij. «SI - conferma Guido Crepax -' 

Valentina è di sinistra. Trotzkista? 
No, credo non più, Sa com'è, il tra-

" monto e la catastrofe delle ideolo
gie... Sicuramente è antifascista, 
come lo sono io. Non pensavo di 
dover tornare ad usare certe paro
le, di dover ricominciare a fare del
le battaglie antifasciste. Ma questa 
seconda repubblica, questa nuova 
destra mi ci costringe. SI, in questo 
caso mi sento manicheo e non mi 
pare che ci sia una possibilità di 

In arto una versione 
di «Leda e II cigno». 
A destra Napoleone Bonaparte 

Ecco il primo 
volume 

L'opera omnia di 
Valentina verrà 
pubblicata dalla casa 
editrice Blue Press, 
diretta da Francesco 
Coniglio. Prevista In 
venti volumi (ma 
Crepax giura che ce 
ne vorranno una 
trentina) la collana 
avrà una cadenza -
bimestrale e gli albi, 
curati da Guido 
Crepax e Antonio 
Rodo, saranno 
distribuiti In edicola al 
prezzo di lire 10.000 
cadauno. Il primo 
volume, In edicola da 
oggi, contiene gli 

episodi «Vita privata», 
•Valentina Intrepida», 
•La curva di Lesmo» e 
•Funny Valentino». La 
caratteristica della 
collana è di -
presentare tutte le 
storie di Valentina in 
ordine cronologico: un 
ordine che non -
rispetta quello della 
pubblicazione, bensì 
quello «reale» della 
vita della creatura di 
Crepax Insomma : 
prima gli episodi con 
Valentina bambina e 
adolescente (scritti 
più tardi) e poli 
primissimi con -
Valentina già adulta. 

dialogo con chi dice che Mussolini 
è stato il più grande statista del se
colo. E no, Fini l'ha sparata propno 
grossa». • v. -

Valentina di sinistra e Valentina 
femminista. Eppure, le femministe, 
più o meno storiche, non l'hanno 
mai avuta in simpatia. Tanto meno 
il suo autore, furiosamente attacca
to per la riduzione a fumetti della 
Histotre d'O. Donne sottomesse, 
serve del piacere maschile. Anche 
Valentina ha fantasie erotiche sa
domaso, anzi, con l'andare degli 
anni la vena onirica ha preso spes
so il sopravvento su quella reale. 
«Ma Valentina - spiega Crepax - è 
donna per intero. Piace e si piace, 
le piace il suo corpo.e.lasuajiudi-,, 
tà. Anzi direi cnenei miei fumetti le 
figuracce le fanno più gli uomini.' 
lo sono sempre stato femminista e 
non a caso Valentina fa un lavoro, 
la fotografa che, allora, era esclusi
vamente maschile. Insomma non 
le ho fatto fare la solita parte dell'e
roina a fumetti, tipo Dale Arden o 
Diana Palmer, sexy e fatali ma che 
poi finivano in cucina a lavare i 
piatti». • , • - • . , 

E allora eccola qui, la bellissima 
Valentina, eccola tornata con i 
buoi 52 anni compiuti (al suo esor
dio ne aveva 23), con un figlio, 
Mattia, cresciuto e adulto «Va all'u
niversità, come mio figlio -confes
sa Crepax». Nel frattempo ha cam
biato pettinatura, compagni di vita 
e di letto. Ha cambiato abitudini e 
letture; che sono poi quelle di Cre
pax: «Oggi sono un lettore un po' 
disorientato e disinformato - am
mette - e negli scaffali che dise
gno, i titoli dei libri si vedono sem
pre meno». Raro esempio di eroina 
a fumetti che invecchia, Valentina 
è invecchiata davvero, anche se le 
sue gambe e il suo sedere fanno 
ancora voltare. la testa, quando 
passa da una vignetta all'altra. 
«Darle un'età - confessa Guido 
Crepax - è stata la sua forza ma 
anche la sua debolezza. Ora sto 
scrivendo una nuova storia e sarà 
ancora un po' più anziana. Certo i 
suoi anni se li porta bene, li dichia
ra senza paure, ma li dimostra. Per 
leggere 6 costretta ad inforcare gli 

• occhiali e ogni volta che la disegno 
devo graffiare via la china dai suoi 
capelli per ingrigirli un po' di più». 

«Alfa-Zeta» pubblica un libro-testimonianza sul paese che subì il golpe del '93 

Mass-media, ricordate il Burundi? 
•a Burundi, democrazia in calva
rio è un libro di testimonianza che 
nasce dalla collaborazione della ri
vista missionana Alfa-Zeta, comita
ti di solidarietà e movimenti, i co
muni di Abano Terme e di Padova, 
giornalisti italiani e personalità po
litiche democratiche burundesi. 
Testimonianza in un doppio sen
so, quello cristiano che si estrinse
ca nelle opere (in questo caso il la
voro pluriennale di solidarietà con 
il paese africano) e testimonianza 
nel senso di informazione. 
- Il libro è infatti al tempo stesso la 
stona del sanguinoso colpo di Sta
to del 21 ottobre 1993, che ha pro
vocato 100.000 morti e un milione 
di profughi e durante il quale è sta
to perpetrato l'assassinio del primo 

presidente elettivo, Melchior Nda-
daye, e anche la storia degli uomi
ni che hanno tentato di opporsi al
l'immane massacro anche attra-, 
verso i mezzi di comunicazione di 
massa. Cito dal libro delle edizioni 
AlfaZeta. «Da anni la rivista missio
naria AlfaZeta ha seguito le vicen
de del Burundi... Questo cammina
re insieme ha generato legami e 
amicizie, legami forti, con perso
nalità e ieaders della società civile 
che con le elezioni democratiche 
hanno assunto rilevantissime posi
zioni di governo. E cosi che dalla 
notte del golpe AlfaZeta 6 divenuta 
fonte pnvilegiata di informazio
ne...» 

In quei giorni di ottobre, quando 
si consumò la tragedia, non era 
possibile raggiungere il Burundi. 

Capitò cosi di scrivere in redazione 
anche nel giorno in cui un'agenzia 
titolava «Fallito il golpe in Burundi». 
Nel corso delpomeriggio giunsero 
ì fax di AlfaZeta. Circostanziati e 
precisi, scandivano ora per ora la 
tragedia in atto. Era evidente che si 
trattava di matenalc di prima ma
no. Era evidente che, lungi dall'es-
ser concluso, il colpo di stato era 
in corso con il suo immane fiume 
di sangue. Le notizie di AlfaZeta 
erano confermate da altre di agen
zie straniere. Ma anche gli articoli 
che riflettevano le discrepanze fra 
le fonti diverse nulla poterono sulla 
titolazione che nmase condiziona
ta da quella agenzia del primo po
meriggio. E risultato poi chiaro che 
quel titolo, «Golpe fallito» era il ri
sultato di un tentativo di manipola

zione degli stessi golpisti. E la con
fusione cosi abilmente generata ha 
probabilmente influito sull'atteg
giamento della comunità intema
zionale. , ; . ' • . -

Ecco il problema di responsabi
lità che si pone all'informazione. 
Credo che questo sia uno dei moti-

, vi che hanno spinto i missionari di 
AlfaZeta a non arrendersi e a orga
nizzare, insieme a un gruppo di 

' giornalisti, un viaggio in Burundi a 
• meta gennaio. Il libro raccoglie an
che i loro reportages, frutto di quel 
viaggio, e già apparsi nei giornali in 
cui lavorano (Toni Fontana, L'Uni
tà, Antonio Giorgi, L'Avvenire, Ele
na Caputo. Riccardo Orizio, Corrie
re dellaSera, Roberto Cavalieri). 

ÙJ.B. 

Sotto esame nove capelli del Bonaparte 
E così rispunta l'ipotesi dell'assassinio 

La morte di Napoleone 
LTbi a caccia 
di prove del «delitto» 

BRUNO ORAVAONUOLO 

m E adesso la storia spettacolo 
spacca il capello in quattro. O me
glio sarà l'Fbi a spaccarlo. Su invito 
della «Napoleonic Society of Ame-
nca». Il capello, o meglio i capelli. 
sono quelli di Napoleone Bonapar
te, giunti per vie avventurose nelle 
mani di un antiquario francese, ta
le Jean Fichou, e per questa via al
l'associazione dei . «napoleonidi» 
americani d'oltreoceano, ferventi ' 
bonapartisti. Sono stati loro infatti, 
come riferisce un articolo del sens-
simo Times britannico, a chiedere 
l'intervento dell'agenzia federale 
Usa. La quale dovrà sottoporre i re
perti «tricologici» dell'imperatore, 
morto a S. Elena, all'analisi del 
Dna. • , 

Ma perchè questo test? Per sco
prire eventuali tracce di avvelena
mento. E cosi l'affare si tinge di • 
giallo. SI. perchè quella che ora 

Ma il ciclo storico di Napoleone 
era ormai compiuto. Bisognerà 
aspettare il 1848 e Napoleone 111 
per una riedizione del mito». Più o 
meno sulla stessa linea Marino Be-
rengo e Paolo Alatri, storico sociale 
il pnmo, settecentista e storico del
l'Illuminismo il secondo. «La pri
gionia di Napoleone a S. Elena -
dice Berengo - era ermetica. Men
tre all'Isola d'Elba il pngioniero 
aveva potuto usufruire della bene
volenza di Alessandro di Russia, 
contrano ad un regime troppo du
ro, nella lontana isola dell'Atlanti
co le cose erano diverse. Sebbene 
si trattasse di confino e non di re
clusione. Ma Napoleone era ma
landato e i suoi partigiani definiti
vamente sconfitti». Insomma, con
clude Berengo, «era morta l'idea 
europea, continentale del napo-
leonismo. E la partita contro la Re-

vien riesumata è un ipotesi antica: 
l'ipotesi che Napoleone sia stato 
avvelenato. E che quindi non sia 
deceduto per un canco allo sto
maco, come riferisce la memoriali-
srJca'ufficialer^la chi potrebbe es
sere stato l'assassino? Da oltre due 
secoli e mezzo le ipotesi più «ac
creditate» sono due. C'è la pista 
borbonica. E la pista albionica. Se
condo la prima ad avvelenare l'im
peratore sarebbe stato qualche do
mestico, su commissione di Luigi 
XVIII, preoccupato di un possibile 
ritomo dell'eroe di Austerliz. Se
condo la pista albionica invece, il 
mandante sarebbe la corona bri
tannica. Napoleone era infatti cir
condato da emissari inglesi a S. 
Elena. E il referto di morte per can
cro fu steso do loro. E l'arma del 
delitto? L'«arsenico», come rifensce 
sempre il Times, in linea, anche su 
questo, con l'antica dicena circo
lante in Europa dopo il 182!. E l'ar
senico Napoleone potrebbe averlo 
inspirato poco a poco. Ad esempio 
dall'intonaco della residenza in cui 
era confinato a S. Elena, J.-V, • • •• 

Ma che ne dicono gli storici? Se
condo Rosario Villan «si tratta di 
una vera e propria assurdità». «Non 
credo - dice - che l'Fbi potrà mai 
fare un'analisi del genere. Non è 
questa certo la sua funzione. E poi, 
venendo al merito, gli studiosi sen 
non hanno mai preso in conside
razione l'ipotesi dell'assassinio di 
Napoleone. Non ve ne è traccia 
nell'opera di Lefebvre, né in quella 
di Tulard». Già, ma le potenze delle 
restaurazione non avrebbero potu
to temere un'ennesima fuga, dopo 
quella dell'Elba? E poi il mito di Na
poleone non era ancora forte in 
Europa? «Impossibile per il prigio
niero scappare— replica Villari-
Quanto ai germi residui del mito ve 
ne erano ormai pochi sul conti
nente. C'erano i partigiani . di 
Gioacchino Murat, fucilato dopo il 
1815, e le sette carbonare in Italia. 

staurazione si alimentava ormai di 
istanze nazional-patriottiche e libe
rali». Anche per Paolo Alatri «tra il 
1815 e il 1821 la diplomazia euro
pea non nutriva a quel punto ec
cessive preoccupazioni. Dopo il 
Congresso di Vienna infatti il qua
dro si era ormai assestato. L'avve
lenamento? È solo una vecchia leg
genda, circolante tra i partigiani 

, dell'Imperatore, ancora numerosi 
in Francia. Una leggenda priva di 
attendibilità». • 

Fin qui gli studiosi. E tuttavia 
quella «leggenda», seppur snobba
ta dagli stonci professionali, come 
ha potuto diffondersi e resistere nei 
secoli? Abbiamo scartabellato un 
po'. E alla fine abbiamo trovato la 
«fonte». Sta neW Enciclopedia del
l'Europa napoleonica a cura dello 
storico • britannico Alan Palmer 
(White Wcidenfeldt & Nicol-
son,1984). Vi si legge che Napo
leone, guardato a vista dal gover
natore inglese Hudson Lowe, era 
assistito da un medico irlandese di 
nome Omehara, in una casa sita a 
Longwood. Nella vulcanica isola di 
S. Elena, presa in «affitto» prò tem
pore dalla Corona alla Compagnia 
Olandese delle Indie. Quel medico 
diagnosticò delle «epatiti» nel cor-

, pò dell'illustre infermo destinato a 
, spirare il 5 maggio 1821. L'auto

psia rivelò un cancro allo stomaco 
come causa del decesso. E nei ca
pelli di Napoleone (conservati poi 
dai servi e dai loro discendenti) fu
rono nscontrate «tracce di arseni
co». Secondo i documenti ufficiali 
dell'epoca erano dovute ai medi
camenti somministrati al malato 
per lenire i suoi dolori. L'arsenico 
in piccolissime dosi era infatti usa
to in molte soluzioni farmaceuti
che a quel tempo. Lo usava anche 
Karl Marx per curare il suo «car
bonchio». Magari gli inglesi non lo 
avranno fatto apposta. Ma se aves-

, sero sbagliato le dosi? 

IO SONO GERONIMO 

GIUSEPPE FADDA 
HAPPY GAYS 
114 pagine 10 000 lire 

Il primo esempio italiano 
di comicità disegnata 
in chiave gay < 
prefazione di Mario Fortunato 
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SPAZZATURA 
154 pagine 10 000 lire 

La prima guida mondiale 
altrash 
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